
LegaCalcioUisp

Icampioni delBonavigo,stagione daincorniciare

Stagionedaincorniciare peri
ragazzidel300Bonavigocalcio
acinque, cheinqueldiPorto
Viro(Rovigo),hanno
conquistatolaCoppa Veneto
indettadalla Lega CalcioUisp.
(UnioneItalianaSportpertutti),
battendoinunafinale
tiratissimala compagine
rodiginadiPiacenza D'Adige
conil risultato di6a 3.

Lasquadra del
presidente-giocatore,nonché
assessoreallo Sportdel
comunediBonavigo,Cristian
Zanetti,si èpresentata
all'importanteappuntamento
conal seguito unnutrito
gruppoditifosi,chel’ha
sostenutaanchenellefasi
eliminatorie.

Lagara, direttadagliarbitri
MassimoViola eFrancesco
Gratteri,era iniziatamale per la
compagineveronese chegià
all'8'subiva laprima retead
operadiFadin. Al15'capitan
Zanettipareggiaraccogliendo
sottoportaun cornerbattuto
daCosta.Neancheil tempo di
gioireedil Piacenza siriporta in
vantaggio con Calaon.

I300 non sidisunisconoeal
21'J.L.DalMolinruba palla ed
imbeccaZonzin, chepartein
azionepersonale escaraventa
inreteil gol delpareggio acui
fa seguito la retediPolato su
calciopiazzatochesancisce il
vantaggio per 3retia 2, con cui
siconclude laprimafrazione di
gioco.

Nelsecondotempo, al7', Calaon
siguadagna uncalciodirigoreper
ilPiacenza, maCampagnaricon un
ottimointerventosalva il
vantaggio.

Al15'Campacicalciaa retee
sullarespinta delportiere nasce il
golcapolavorodiCristian Zanetti,
cheinrovesciatainsacca peril 4a
2.Sulle ali dell'entusiasmo
arrivano anchei gol diCampacie
Polato, primacheBasagliacon una
bordatasucalciopiazzatofissi il
risultatofinale sul 6a 3infavore
dellacompagineveronese,
compostadaM.Campagnari,
E.Zonzin,F.Costa,J.L.DalMolin,
M.Rossini,A.Campaci,P.Rossato,
C.Zanetti,J.P.Dal Molin,M.Polatoe
L.Zordan.

«IlTorneoa cui hanno
partecipatoottosquadre(quattro
dellaprovincia diRovigoedue
ciascunaper leprovincedi Padova
eVerona) èstato caratterizzato
dallasportivitàdelle squadre
partecipanti,chesi sono
comportatemoltobene anchesul
pianodisciplinare.I300Bonavigo
andrannoarappresentare il
Venetonellafase nazionalenel
mesediGiugno a Rimini»,dichiara
unsoddisfattoMario Fabiano,
presidentedell'Uispregionale.
«Dedicoquestavittoria ai ragazzi
edai nostritifosi»,sono leparole
dicapitanZanetti.

I300Bonavigo, hannoanche
vintoilcampionato play-offedora
stannodisputando legaread
eliminazionedirettaper il titolo di
CampioneProvinciale. A.D.M.

Il300Bonavigorovescia
ilrisultato:aPortoViro
laCoppaVenetoèsua

Allievie serie D

MarcoLangè pensieroso:nonostante l’esperienza, la suasquadra è retrocessain A2

COPPA VENETO. Impresa
storicapergliallievi del
Verona calcioa 5che
conquistanolasemifinale
diCoppaVenetodopo
un'autenticabattaglianel
piccolocampodel
Bissuola.Grazieallereti di
capitanLaudicina
(doopietta),Genuario, De
LelliseDalla Valle, i
ragazzidi mister
Comparinibattono5-4la
formazionelagunare:
«Siamoandatioltre i
nostrilimiti»,ammette
misterComparini, «la
categoriaallieviesiste
soloda dueannia Veronae
purnon avendo nessun
convocatonella
rappresentativa regionale,
siamoriuscitiad essere
tralequattro migliori
squadredel Veneto,
meritodel durolavoro
negliallenamentie
dell'umiltà.Questoper noi
èil nostropersonale
scudetto».

PLAY OFF.Cala il sipario
sullastagione 2012-13
perlaserie D,gironedi
Verona.Con lafinale di
ritornoplay offandata in
scenaalPalaConsolini
venerdì scorsosono
terminatelesfidesul
campodelle13 formazioni
veronesi impegnate nel
campionatoprovinciale di
federazione,dove allagià
promozionedirettadella
FutsalScaligera s’è
aggiuntaproprio
nell’ultimoweekend il
successodel
Cuore&Avanzi.Lasquadra
dimister Pipicello,conil
doppiosuccesso contro il
Garda,taglia anch’essa il
traguardodellaserie C2,
campionatoregionale
dove ibiancoazzurrihanno
giàsaputo scrivere pagine
importanti,giungendo
ancheinpassato alla
categoriasuperiore (serie
C1eplay offpromozione).
Lastoriasi ripetedunque
perilCuore&Avanzi. F.G.

CALCIO A 5 Serie A GIÙ IL SIPARIO

Felice Gattamelata

Come alla fine di un anno sco-
lastico,ancheper l'AgsmVero-
na calcio a 5 è tempo di voti,
dopo una stagione che ha vi-
sto la squadra di Langè retro-
cedere in A2.

4,5 FORGIARINI. Sostituire
Brumatti era impossibile e
non è mai stato all'altezza del-
la situazione.

6 CACEFFO.SipresentavaaVe-
ronadopoavervinto laSerieB
ma è stato impiegato gran po-
co.Forse nongli è stata data la
giusta fiducia che meritava.

6,5 FONTANIELLO. Ha giocato
poco,equandoèstatochiama-
to in causa non ha deluso. Uo-
mo spogliatoio molto attacca-
to alla maglia gialloblù. Un
esempio da seguire.

4 RESNER. Forse era un gioca-
tore promettente, ma le pro-
messe non sono state mante-
nute.Quindi lasocietàhadeci-
so di rispedirlo a casa. Inutile.

5,5 CAMPAGNARO. Quasi inef-
ficace. Qualche gol l'ha fatto,
facendo vedere buone qualità.
Tende spesso a nascondersi e
non è assolutamente incisivo
nelle manovre d'attacco.

5/6 OTERO. Non ha giocato un
gran campionato e non è riu-
scito ad incidere sul gioco del-
la squadra. Gli fa onore l'esse-
re rimasto sulla nave affonda-
ta.

4,5 ANZOLIN. La grande delu-
sione. Doveva essere la stagio-
ne della sua consacrazione e
da luicisi aspettavagrandico-
se. Sarebbe stata anche la sua
occasione per mettersi in mo-
stra nella massima serie ma
l'ha sprecata. Ha pagato lo
scotto della Serie A1.

6 MARTIN. Il giovane dell'un-
der 21 ha giocato poco, ma è
stato capace di segnare quat-
trogol. Bravo.

7 TRES (cap.). L'unicoasalvar-
si inquestasquadra.Grintada
vendere e attaccamento alla
maglia devono essere d'esem-
pio al resto della squadra. La
società ha visto giusto rinno-
vandogli il contratto per altri
due anni. 10 i gol segnati.

5 SACHET. Una meteora. In
questa stagione si sono perse
le sue tracce. La società lo ri-
corderà giusto per l'ingaggio
preso senza fatica.

6 CECCHINI. Ha giocato poco,
maè,adettadi tuttigli addetti
ai lavori, un buon giocatore
per il futuro. Da coccolare.

5 ROTONDO. Poco incisivo in
avanti, meglio in fase difensi-
va. Le sue chance per dimo-
strare il suo valore non le ha
utilizzate fino in fondo. Sono
pesate le squalifiche nel mo-
mento più delicato della sta-
gione.

4 MIELO. ArrivatoaVeronaco-
me il salvatore della patria ma
anche pieno di acciacchi, alla
fine si è dimostrato un vero e
proprio disastro. E' meglio
chepercorra altri lidi.

6,5 FEDELE. Uno dei pochi a
salvarsianchesenonhagioca-
to tanto per via di un infortu-

nio e per scelta tecnica. Ha
chiuso la stagione con 9 reti.

6 CARONE. Ha giocato pochis-
simoe quandoèstatochiama-
to da mister Langè non ha de-
luso le aspettative realizzando
ancheun gol.

6,5 FUSARI. Ha dimostrato
chepuògiocare inquestacate-
goria. Quando Langè l'ho ha
fattogiocareconunaltominu-
taggio ha fatto vedere di avere
talento.Lasocietàdovrebbete-
nerlo anche alla luce dei 5 gol
fatti.

6 PERUZZI. Uno dei pochi a
crederci fino in fondo. Quan-
doeraincampoprovavaatira-
reda tutte le parti e inqualsia-
si momento. Può essere un
buon elemento d'esperienza
per la prossima stagione.

7 ALLENATORE LANGÈ. Ha fat-
to quello che ha potuto, con
una rosa non all'altezza e che
per certi versi lo ha tradito. La
serie A è tutt'altra cosa rispet-
to alla serie A2 e le colpe di
una retrocessione si dividono
sempre.Langèèperòunpatri-
monio della società anche per
l'esperienza maturata in que-
sta stagione travagliata, cono-
sce ormai bene l'ambiente e
nonsarebbe ilcasodiripartire
ancora da zero. •

RudineiTres: ilcapitano, quest’anno,èstato ilmigliorein campo

LaMartiv, reginadeitorneiorganizzati dall’Mspprovinciale

Suo il Trofeo Ostilio Mobili
dopo la gara con Trinacria
Il terzo posto al Rizza
grazie a un perentorio 9-3

SERIEA1. E’tempodi votiperlacompaginedi Langèalla finedi unastagioneche l’ha vistaretrocedere in A2

Capitanoe allenatore salvano
lafacciaall’ Agsm Verona
Tres èl’unico giocatoreameritare un 7, discretiFontaniello, Fedelee
Fusari,appenasufficientiCaceffo, Martin, Cecchini,Carone ePeruzzi

Un pieno di emozioni fino al-
l’ultimo. Sono quelle che han-
no riempito la giornata orga-
nizzata dall’Msp provinciale
per le finali del campionato di
calcio a 5 e che hanno incoro-
nato laMartiv comeregina as-
soluta dopo una splendida ri-
monta nella gara che valeva
una stagione. Nella cornice
del Palaolimpia erano ben
quattro le sfide in programma
ma l’attenzione era tutta per

la finalissima tra Martiv e Tri-
nacria, pronte a darsi batta-
glia per la conquista del Tro-
feo «Ostilio Mobili».
La partita si mette bene per

la Martiv che a metà della pri-
ma frazione passa in vantag-
gio con De Vito, ma la Trina-
cria reagisce subito e si dimo-
stra squadra di grande valore:
prima pareggia con Giardino,
poiperòdevesubire l’espulsio-
nedelproprioportiereColom-
bo per un tocco di mano fuori
area ma non si perde d’animo
eriesce comunqueasegnare il
2-1 con Danes ad inizio ripre-
sa. La rete del 3-1 firmata da
Aalders spezza l’equilibrio

conlaTrinacriachevedeil tito-
lo sempre più vicino, ma ecco
che arriva quello che non ti
aspetti: la Martiv inizia a se-
gnarearipetizioneeprimaCir-
lig poi Stepanek pareggiano i
conti. Sul 3-3 la Trinacria ini-
zia ad essere meno brillante e
nonriescepiùagestire lapalla
come nel primo tempo: in po-
chi minuti esaurisce il bonus
di falli e De Vito segna i due ti-
ri liberi che portano i suoi sul
definitivo5-3econsegnanoal-
la Martiv la vittoria del cam-
pionato provinciale
2012-2013.Lesorpreseperòar-
rivano anche nella finale per il
terzo posto tra Rizza e Corvi-

nulHuneodara conquest’ulti-
mainvantaggioper3-1nelpri-
mo tempo. Proprio quando la
gara sembra prendere una di-
rezione precisa il forcing del
Rizza cambia del tutto l’iner-
zia del match: arrivano reti
una dietro l’altra e grazie an-
che ai 4 gol di Bucci chiude il
match con un perentorio 9-3
che consegna meritatamente
alRizzaunterzopostocomun-
que prestigioso visto il valore
delle avversarie. Nella giorna-
ta al palasport di Verona in
programma c’erano altre due
partitemoltoattese:nella fina-
le dei playout «Trofeo Air Do-
lomiti»sia laRoute66chel’Ac

’98 con la vittoria nelle semifi-
nali avevano già conquistato
un posto in A1 anche il prossi-
moanno,malagaraèstataco-
munque molto combattuta. A
vincerladopounmatch molto
tirato è stato l’Ac ’98 grazie ad
un gol di Bianchi arrivato ad
un solo minuto dal triplice fi-
schio. Nella finale per la con-
quista della coppa di B Trofeo
«Banca Della Valpolicella»,
erano di fronte Impresa Vene-
ta e Crepes Ouì: a prendersi il
trofeosonostati igiocatoridel-
la Crepes Ouì vincendo di mi-
sura per 3-2, grazie anche alla
prestazione di un Goncavels
ingiornata di grazia. •L.M.

TORNEIMSP. Grandiemozionial Palaolimpiaconlequattrosfidein programmaper lefinalidel campionatoprovinciale

Retiaripetizione:Martiv èlaregina
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